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Genoa Varese Catanzaro: tris in vetta alla B 
Il campo pesante castiga il Brescia 

Dopo due mesi 
squillante 5-2 
dei rossoblu 

Una bella partita ricca di emozioni 

MARCATORI: Rossetti <G.) 
all'I 1. Rizzo ((i.) al 3.V Pruz-
70 (G.) al :i8' p.t.; l'ruzzo 
al ti', Altobelli (U.) al 11'. 
Recalossi (li.) al 23' Boriti 
<(i.) al HO' s.t. 

GENOA: (Jlrarcll 6; Mosti fi; 
Rossetti X; Camplilonlco li; 
Rosalo li; Castronarn lì; 
Conti fi; Mendoza 5; (Rizzo 
7 tlal 32' p.t.), l'ruzzo 7, 
Arcaico K, Binici 7 (Vi. Lo-
nardi, 13. Catania). 

BRESCIA: Cataro li; Cateri
na fi; Sabatini fi; Fanti fi; 
Colzato fi (Biasetti dal 2(i 
p.t.), Bussalino fi; Salvi fi, 
Bccalossl fi; Altobelli 7, Pa
ris fi. Tedoldi fi ( 12. Borghe
se, 13. Jacolino). 

ARBITRO: Michelottl 6. di 
l 'arma. 
NOTE: Giornata gelida, ter

reno pesante. Ammoniti per 
scorrettezze Mendoza e Beca-
lossi. per comportamento non 
regolamentare Rossetti e Te
doldi per simulazione. Infor
tuni a Mendoza e Colzato. Ab
bonati fi 742, spettatori pa
ganti 10 363 per un incasso 
di 27 milioni e 228 mila lire. 
Controllo antidoping per Ca
st ronaro. Arcoleo, Bonci. Bus-
salino, Tedoldi e Biasotti. 

Osso duro l'Atalanta 

Il Brindisi 
non va oltre 
l'uno a uno 

Gravi infortuni a Mastro-
pasqua e Torchio 

MARCATORI: Mastropasqua 
(A) al 12*. Bollii (B) al 15' 
su rigore nel s.t. 

BRINDISI: Trentini 5: Vec
chie fi. Gucrrini fi; Marella 
r». Torchio 5,5 (al 21' della 
ripresa Righi 5). Rufo 5; 
l'usuro 5 f, Barlassina fi.5. 
Doldi fi.5. Minchioni 5. Uli-
\ ieri 5.5. N. 12: Di Salvato
re: n. 14: Di Davide. 

ATAI.ANTA: Cipollini 8.5; An
cien» 6, Cahrlni 5,5; Mastro-
pasqua 7 (al 24' del s.t. Di
vina 5.5). Percassi fi. Mar
chetti 6,5; Vernacchia 6, 
Mongardi 5,5. Scala 7. Rus
so 5,5. Marmo 5. N. 12: Me
raviglia: n. 14: Fauna. 

ARBITRO: Malici di Macera
ta 6,5. 

SERVIZIO 
BRINDISI. 1 febbraio 

S'nn era il pareggio che ti 
Brindisi volerà, ma contro 
l'Atalanta di Cade i pugliesi 
non hanno potuto fare dt più. 
Il gioco dei padroni di casa 
e apparso quasi sempre pove-
ÌO di iniziatira e condotto su 
schemi facilmente prevedibili. 
Il punto di forza dei berga
maschi è stato il centrocam
po. davvero un bel settore 
brillantemente manovrato da 
Scala. Da questa fitta ragnate
la l'attacco brindisino diffìcil
mente ce la faceva ad usci
re D'altra parte proprio un 
buon centrocampo e mancato 
ai padroni di casa. 

Dopo una rapida partenza 
dei locali (tiro di Fusaro sul 
fondo al 2' dopo un veloce 
scambio con Doldi). bisogna 
aspettare il 21' pt'r rivedere 
il Brindisi nell'area degli o-
spiti: ami Ulirieri tira addi
rittura in rete ma l'arbitro 
aveva già fischiato ti fuori-
tJÌOCO. 

Al 28' l'Atalanta potrebbe 
andare in vantaggio, ma Sca
ia (servito da Vernacchia > 
ron trova l'assetto buono per 
il tiro e permette alla difesa 
avversaria di neutralizzarlo. 
Al 37' una rete annullata de
gli ospiti che fa il pari con 
quella precedente dei brindisi
ni. L'infaticabile Scala batte 
ti area una punizione e trova 
la lesta di Slastropasqua ma 
questi, per arrivare all'appun
tamento col pallone, si ap-
lìoggta sulle spalle di un gu>-
< atore avversario- la palla va 
in porta ma l'arbitro non con
valida 

Il secondo tempii si apre 
con evidente nervosismo tra 
ir fila del Brindisi Matura 
vosi il gol bergamasco Al 12' 
«• ancora Scala a scrrtre Ma
stropasqua che infila di te
sta. Il Brindisi esce all'aper
to e carica a teste bassa Per 
ì.n quarto d'ora la squadra 
locale offre spettacolo, troppo 
poco però per chiudere a pun
teggio pieno. In ogni caso ne 
esce la rete del pareggio che 
pur segnata su rigòre non 
scalfisce minimamente il me
nto della squadra di Puricel-
It E' il 15': Doldi palleggia 
m area e Andena lo mette 
a terra. Il signor Mattei de
creta la massima punizione 
che lo stesso Doldi trasforma 
m rete. Poi (24'i Mastropa
squa e Torchio lasciano il 
campo in barella a seguito di 
'in incidente in arca brindisi-
•:a Entrambi vengono rico
verati ì ospedale- Mastropa-
saua ha riportato la trattìira 
della tibia destra, mentre a 
Torchio e stato riscontrato 
uno stato confusionale con so
spetta frattura dello zigomo 
sinistro 

Palmiro De Nitto 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 1 febbraio 

Entusiasmante vittoria del 
Genoa, che torna a conqui
stare ì due punti dopo oltre 
due mesi e supera largamen
te il Brescia, confermatasi 
squadra molto efficace. E il 
risultato non rivela appieno 
l'andamento della partita, in 
quanto il bottino dei rosso
blu e avvenuto a spese di un 
Brescia per nulla rinunciata
rio ed anzi in grado di svol
gere un suo incisivo gioco al
l'attacco. E' stato sufficiente 
infatti un rallentamento da 
parte dei rossoblu per consen
tire agli ospiti di andare due 
volte a rete, 

Il Genoa comunque voleva 
conquistare i due punti che 
10 hanno riportato al vertice 
della classifica anche per la
sciarsi alle spalle vecchie po
lemiche; era dal 30 novem
bre che i rossoblu non vince
vano e quindi e comprensibi
le la foga che hanno messo 
nella partita. Una gara ricca 
di emozioni (non soltanto pel
le sette reti segnate), dispu
tata ad un ritmo molto ele
vato su un campo perfetta
mente spalato e tuttavia e-
stremamente pesante per la 
neve caduta in questi giorni. 

Maggior inerito va quindi 
ai giocatori per essere riu
sciti ad esprimersi a notevo
li livelli per tutta la gara. 
con frequentissimi rovescia
menti di fronte e contropiedi. 
Li» cronaca, ovviamente, è for
zatamente concisa per descri
vere le sette reti e le occasio
ni pili clamorose. Iniziava in
fatti il Brescia, al 6', con una 
bella azione in profondità 
con cross di Catterina e cor
rezione di Tedoldi di testa 
per Altobelli che da buona 
posizione calciava a lato. 

Il Genoa andava in vantag
gio a l l ' i r a seguito di una 
punizione per un fallo ai dan
ni di Pruzzo. Calciava Conti 
servendo Rossetti: il capita
no calciava a rete con palla 
che superava la difesa, bat
teva sotto la traversa e si in
saccava. Era il primo gol di 
Rossetti in otto anni di per
manenza in maglia rossoblu. 
11 Genoa accentuava la sua 
pressione con alcuni contro
piedi di Pruzzo, ma era il 
Brescia ad avere l'occasione 
migliore, al 26', per un'altra 
azione in profondità di Te
doldi e servizio per Altobel
li il cui tiro veniva deviato. 

Alla mezz'ora entrambe le 
squadre dovevano effettuare 
una sostituzione: Mendoza, 
che ha riportato una distor
sione al ginocchio sinistro. 
veniva rilevato da Rizzo, men
tre Colzato (che sino ad al
lora si era battuto bene con
tro Pruzzo» doveva uscire 
per una contrattura. Il suo 
posto veniva preso da Fanti, 
mentre a marcare Conti su
bentrava Biasotti. Le sostitu
zioni indebolivano la retro
guardia bresciana che si e-
sponeva ora alle azioni in 
profondità dei rossoblu i qua
li raddoppiavano le marcatu
re al 35": bella discesa di Ar
coleo sulla destra con preci
so cross al centro sul quale 
Bona , con una finta, sbilan
ciava Catterina e Cafaro; 
Pruzzo non riusciva a sua 
volta a deviare e la palla at
traversava lo specchio della 
porta giungendo all'accorren
te Rizzo che. da pochi passi, 
mettevi» in rete. Passavano 
otto minuti e il Genoa anda
va ancora a rete. Questa vol
ta il servizio in profondità 
era di Rizzo ed ancora una 
volta Bonci. con una finta li
berava Pruzzo ii quale, vin
to un rimpallo, insaccava 
battendo Cafaro. 

All'inizio della ripresa era 
ancora il Genoa ad andare a 
segno: al fi" Pruzzo, dopo 
una lunga azione personale. 
dal limite infilava una selva 
di gambe mettendo in rete a 
fil di palo Sul quattro a ze
ro il Genoa si rilassava, ma i 
suoi noti limiti a centro cam
po non gli consentivano di 
cont rollare la gara, nonostan
te il bottino che avrebbe po
tuto esser ancor più pingue 
se al 13" Arcoleo non avesse 
sciupato una buona occasio
ne dopo che Bonci aveva sal
tato il portiere bresciano. 
Erano invece gli ospiti ad ap
profittare della situazione 
perche ripartiva m contropie
de Altobelìi «si era al 14'» e 
dal limite dell'area lasciava 
partire un tiro che legger
mente deviato da Campidoni-
co. batteva Girardi. 

Al 17' era Conti ad avere 
ima buona occasione, ma an
ziché calciare a rete serviva 
Bonci e l'azione sfumava 
mentre al 23' il Brescia ac
corciava ancora le distanze 
con un'azione di Becalossi che 
si liberava bene in dribbling 
di alcuni avversari, calciando 
poi a rete. Al 26' lo stesso Bu-
calossi, dopo una lunga azio
ne. veniva ostacolato in area, 
ma Michelotti lasciava corre
re ed era ancora il Genoa ad 
andare a rete con Bonci (al 
30'» che concludeva una lun
ga azione in coppia con Pruz
zo. Due minuti dopo Cafaro 
riusciva con una grande pa
rata a deviare in angolo una 
conclusione di Pruzzo su ser
vizio di Conti e il risultato 
rimaneva così definitivamente 
sul 5 a 2. 

Sergio Veccia 

Deludente prova del Varese contro i canarini 

Va stretto al Modena 
lo 0-0 coi biancorossi 

L'imprecisione delle punte ospiti agevola I compiti del portiere Martina • Bella prova dei gialloblù Piaser e 
Ragonesi • La squadra di Maroso è apparsa in tutti i suoi reparti molto al di sotto delle sue normali prestazioni 

fi Catanzaro puntava al pari, ma è finita 2-1 

Un brillante Foggia 
mette ko la capolista 

I padroni di casa hanno mancato due grosse occasioni 
per un soffio - Sfasature e gioco discontinuo degli ospiti 

VARESE - MODENA — Utciu di Manfredi che sbroglia la situazione. 

VARESE: Martina 64 ; Arri
ghi 6, Rimbano 6; Guida 
U,5. Chinellato 6.5, Dal Fiu-
me 5,5; Manueli 5,5, Mag
giora 6—, (Sabatini dal 24' 
del s.t.). De Lorentis 5,5, 
Dalle Vedove fi. Muraro 5,5. 
(12. Della Corna, 13. Pere-
go). 

MODENA: Manfredi 6 + ; Mei 
(ir-, Bellotto 6,5, Ragonesi 
7, Matteoni 6+ ; Piaser 7. 
Ferradini 6. Botteghl 7, Bel
linazzi 6, Colomba 6,5, Gra
vante 6—. (12. Tanl, 13. Co
lombini. 14. Manunza). 

ARBITRO: Ciocci, di Firenze 
6. 

DALL'INVIATO 
VARESE, 1 febbraio 

Lagna in assoluto e zero 
per tutti e senza discussioni 
nel primo tempo. Dopo il ri
poso, invece, quando un'om
bra di spregiudicatezza in più 
ha permesso al Modena di 
migliorare le misure, rinsal
dandogli la convinzione che 
il Varese di quest'oggi era si 
e no capace di farsi avanti 
con qualche timido graffitto, 
il pareggio è diventato stretto 
per la squadra emiliana, 

Maggiore esperienza, un più 
evidente raziocinio, una di
sposizione difensiva salda ed 

Il Novara raggiunto al 21' della ripresa (2-2) 

Un Gottardo- super 
Il Piacenza rimonta 

MARCATORI: Fiaschi (N.) al 
2X'; Pici-inetti (N.) al 3.V; 
Bonari- (P.) al 41' su rigore 
del primo tempo; Righi ( I \ ) 
al 21' della ripresa. 

PIACENZA: Candussi 6; Se
condini 7, Tolin 6; Zagano 
6. Pasetti 7. Bonafè 7; Re
goli 6, Listanti 6,5. Gambin 
7. Gottardo ». Righi 7. (12.o 
Moscatelli, 13.o Asnicar, 14.o 
Labura). 

NOVARA: Garello 7: Veschet-
ti 7, Menichini 7; Vivian 6, 
L'dovicich 6. Lugnan 6; Fia
schi fi. Marchetti 6. Pieci-
netti 7, Giannini 6 (dal 10' 
del s.t. Pasuelli). Salvioni 6. 
(12.o Nasurlli, 13. Galli). 

ARBITRO: Benetti di Roma. 8. 
NOTE: nevicata fittissima, 

campo al limite della prati
cabilità. spettatori 8.000. Am
monito Menichini (Novara» 
per gioco falloso. Angoli 11-2 
per il Piacenza. 

DAL CORRISPONDENTE 
PIACENZA. 1 febbraio 

Il Piacenza questa sera ha 
molto da recriminare e per 
una volta deve proprio pren
dersela con la malasorte. Se 
una squadra doveva uscire vin
cente per il gioco prodotto 
sul piano agonistico e tecni
co. questa era l'emiliana fin 
dal fischio di avvio all'at
tacco dove ha brillato un Got
tardo in grandissima vena. Sul 
fronte opposto diremo che gli 

azzurri novaresi, scesi in cam
po con chiara intenzione di 
puntare sul risultato in bian
co. si sono trovati per due 
volte in vantaggio non per 
proprio merito ma per veri 
regali concessi dai biancoros
si e hanno finito per farsi 
raggiungere e diremo subito 
più per merito degli emiliani 
che per proprio demerito. 

Si comincia con il Piacen
za proiettato in avanti e già 
al 14* su azione Gottardo-Li
stanti-Gottardo, il pallone vie
ne fermato a stento da Ga-
rella. Ancora l'ala piacentina 
tre minuti dopo lascia par
tire una bordata deviata in 
corner di piedi da Menichini, 
poi ancora al 19' azione ana
loga e palla deviata in an
golo con un gran tuffo dal 
portiere azzurro. 

Per vedere un'azione nova
rese casseranno 24', ne è au
tore Fiaschi che cerca la via 
del gol in contropiede ma met
te a lato. Poi al 25' il primo 
dei due incomprensibili goal 
piemontesi. Zagano anziché 
mandare avanti appoggia in
dietro per il libero Pasetti, il 
pallone si invischia nella ne
ve proprio davanti a Fiaschi 
che da un paio di metri non 
ha difficoltà a deporlo in rete. 

Il Piacenza accusa la botta. 
perde un po ' la testa e si 
butta avanti disordinatamen
te alla ricerca del pareggio. 
Verrà invece il raddoppio dei 

novaresi quando al 35' anco
ra Zagano ripete lo stesso pas
saggio all'indietro facendo fi
nire il cuoio sui piedi di Pic-
cinetti che realizza senza dif
ficoltà alcuna. 

Al 40' il Piacenza si vede 
dire di no dal palo. Cross 
di Gambin su Gottardo, tiro 
al volo dell'ala e pallone che 
si stampa sulla base del mon
tante. Un minuto dopo il pri
mo goal piacentino. C'è un 
calcio d'angolo per i bianco-
rossi. effettua il traversone 
Righi verso Listanti, ma il 
centravanti è fermato da una 
mano di Udovicich che schiaf
feggia il pallone in piena area. 
Rigore: batte Bonafè e rete. 
Il secondo tempo è caratteriz
zato da un grande Piacenza 
tutto proteso in avanti e da 
un Novara che organizza un 
catenaccio gigantesco I difen
sori piemontesi non fanno 
complimenti tanto che l'arbi
tro e costretto ad effettuare 
numerosi richiami verbali e 
poi esce il cartellini» giallo 
per Menichini. E' il 21' il mo
mento del sudato e meritato 
pareggio degli emiliani. Si re
gistra. in seguito all'ennesimo 
calcio d'angolo, una mischia 
furibonda in area novarese, il 
pallone finisce a Righi che fa 

i partire un tiro carico di ef
fetto che si infila alle spalle 
dell'incolpevole Garella. 

Luciano Gardani 

Premiato il generoso « forcing » del Pescara (2-2) 

Di Somma strappa il pari 
a una Reggiana sciupona 
MARCATORI: autorete di Mot

ta (P) al 6'. Se-rato (rt) al 
21*. Zucrhini (P> al 22* del 
p.t.: Di Somma (P) al 41* 
della ripresa. 

REGGIANA: Piccoli 6; DAn-
gìulli 7. Podestà 6; Donina fi. 
StrfanrIIo fi. Marini 7: Pas-
salarqua 6. Savian 6. Sera
ta 6 (dal 35' s.t. Albanese). 
Volpati 7. Francrsconi 6. 
(N. 12 Romani, n. 14 Monta
nari) . 

PESCARA: Piloni 7; Zucchini 
7. Motta 6; Rosati 6. An-
drruzza 6. Di Somma 6; 
Prunecchi 6. Rrpctto 6. Mut-
ti 7. Nobili 6. Daolio 6. (N. 
12 Ventura, n. 13 Santucci, 
n. 14 Berardi). 

ARBITRO: Andreoli di Pado
va 7. 

DALLA REDAZIONE 
REGGIO EMILIA. 1 febbraio 
Continua il momento no 

della Reggiana che. oggi, si 
vede sfuggire di mano per 
ben due volte negli ultimi 
quattro minuti l 'opportunità 
di ritornare a quel successo 
pieno che ormai cerca invano 
da ben 11 giornate. Prima fa
cendosi raggiungere dalla rete 
di Di Somma che, appostato 
al limite dell'area, riprende
va al volo una respinta di 
Piccoli su calcio d'angolo bat
tuto da Nobili: poi fallendo. 
come sette giorni fa, il « pe

nalty » decisivo, concesso per 
fallo di mano dello stesso Di 
Somma su conclusione di Vol
pati. e calciato malamente da 
Francesconi addosso a Piloni 

Ciò. tuttavia, non vuole to
gliere merito alcuno al Pe 
scara che il suo pareggio se 
lo è guadagnato sul campo, of
frendo l'impressione di un 
complesso solido e ottimamen 
te attrezzato e battendosi sem 
pre con grande grinta e deter
minazione, per quanto, in fin 
dei conti. la Reggiana apparsa 
notevolmente migliorata ri
spetto all'incontro di sette 
giorni fa. non avrebbe di cer
to demeritato il successo pie
no. considerato che. tra l'al
tro. sue sono state le maggiori 
opportunità da rete. 

L'incontro, disputato su di 
un terreno estremamente pe
sante e scivoloso per la pre
cipitazione nevosa che cade 
sulla città ininterrottamente 
dalle prime ore dell'alba, e 
risultato assai combattuto ed 
interessante, piacevole dal la
to agonistico idi tecnica non 
è ceno il caso di parlare, da
to lo stato del terreno» anche 
se nell'ultima parte, si e forse 
trasceso, tanto da indurre il 
signor Andreoli ad indicare 
anzitempo la via degli spoglia
toi a Savian e Rosati «20' per 
reciproche scorrettezze». a 
Zucchini (28' per intervento 
falloso su Piccoli) e ad Alba

nese «4.V per un diverbio con 
Piloni». 

La Reggiana passa in van
taggio dopo solo 6'. quando 
un traversone di Savian. non 
; accolto in uscita da Piloni. 
colpisce l'accorrente Motta. 
» he non riesce a frenare la 
propria corsa, e termina in 
rete, e raddoppia al 21*. dopo 
che Piloni era «tato impegnato 
da un colpo di testa di Vol
pati E" lo Messo interno gra
nata ad esibirsi in una biella 
discesa personale con conclu
sione ribattuta da Piloni in 
uscita, a tutto vantaggio del
l'accorrente Serato. 

Neppure un minuto dopo 
un cross dalla destra di No
bili viene tirato in rete da 
Zucchini. tutto solo a due pas
si dal portiere granata. Prima 
dello scadere Piloni aveva mo
do di esibirsi in ottimi inter
venti. deviando in angolo una 
conclusione di Francesconi e 
un tiro-cross di Savian. 

Nella ripresa a l l ' i r Repetto. 
ottimamente servito da Mutti. 
supera Piccoli in uscita, ma 
Podestà recupera sulla linea 
bianca Poi generoso forcing 
pescarese che, pur correndo 
più &i un pencolo in contro
piede e nonostante l'inferio
rità numerica, riesce, come 
detto a riagguantare il pa
reggio. 

A. L. Cocconcelli 

autorevole attorno a Ragone
si, vecchia volpe ed a Piaser, 
libero senza fronzoli e senza 
sbavature, hanno tranquilliz
zato le centinaia di tifosi gial
loblù tranquillamente attnip
pati nel settore delle gradina
te attorno alle bandiere. Ma 
il Modena — ed è per questo 
che mezzo bottino può appa
rirgli insufficiente — è stato 
anche pronto nell'uscire fre
quentemente dalla tana, con 
Botteghi disinvolto suggerito
re e Colomba, abile nell'as-
sicurare i collegamenti. 

Ci fosse stata nelle punte 
gialloblù, Ferradini e Belli
nazzi in particolare, un'oncia 
di freddezza e di precisione in 
più, in un paio di appunta
menti la porta di Martina si 
sarebbe forse trovata peggio 
che sull'orlo della capitolazio
ne. Eppure questo Modena, 
orfano dello scaltro Zanon e 
del puntiglioso Matricciani, e 
pertanto forzatamente rimani
polato dalla cintola in giù, si 
era avviato suscitando qual
che perplessità. 

Tre punte di ruolo, ad esem
pio. sembravano un lusso ec
cessivo contro un Varese che 
notoriamente sa cavarsela be
ne in fase di copertura per 
poi colpire puntualmente di 
rimessa, cosi come un azzar
do appariva lo stopper Mat
teoni sulle tracce di De Lo
rentis, che centravanti lo è 
soltanto di nome. Le punte 
modenesi invece, a turno o 
anche in blocco, a seconda 
delle circostanze, si sono ar
rangiate nei contrasti, nei tam
ponamenti, insomma si sono 
sacrificate a sgobbare nelle pro
prie retrovie nei momenti in cui 
dal legnoso ed anonimo cia
battare dei lombardi poteva 
comunque sorgere qualche pe
ricolo. E Matteoni intanto, an
ziché offrirsi con il petto spia
nato agli inviti di un De Lo
rentis che cercava di portar
lo fuori zona per trafiggerlo 
e aprire così varchi attraver
so i quali far transitare i col
leghi di reparto, non abban
donava mai i sentieri che po
tevano condurre a Manfredi, e 
soprattutto non interrompeva 
mai i collegamenti con un Ra
gonesi naturalmente piìi lu
cido che dinamico e tuttavia 
sempre rasserenante, punto di 
riferimento. 

Il disegno del Modena, spe
cie per quella parte che Ca
ciagli aveva studiato per evi
tare spiacevoli « sorprese » fi
niva cosi per funzionare assai 
bene. C'è stata, nel confron
to anche la deludente prova 
dei varesini, quasi che il bal
zo in orbita dopo la fresca 
impresa di Catanzaro abbia 
loro improvvisamente anneb
biata le idee e isterilito la ca
rica offensiva, per cui i men
ti degli uni e demeriti degli 
altri possono incontrarsi a me
tà s t r ida , però sarebbe un 
po' ingeneroso per gli emilia
ni fermarsi a simile conside
razione e non osservare che 
per furberia, per rapidità e 
detprminazione. Piaser e soci 
sono rimasti quasi sempre al 
di sopra dei rivali. II che. per 
una squadra che il copione 
voleva soccombente (o quasi» 
ancorché con dignità, è sen
z'altro motivo di legittima 
soddisfazione. E se poi, come 
dicevamo all'inizio, il match 
si e trascinato senza sussul
ti nella prima parte, per pre
sentare dopo l'intervallo qual
che emozione ma sempre col 
contagocce, la colpa non è 
dei gialloblù. o quantomeno 
non è ad essi che va la parte 
piii cospicua. 

Ed ora, cronaca all'osso. 
Taccuino bianco per quasi 
mezz'ora, cioè fino al 28*. quan
do con una punizione da ven
ticinque metri il Varese sfio
ra un montante con Muraro 
Al .18" nuovo calcio di punizio
ne a favore de: varesini: batte 
Manueli. a centro area colpi
sce di testa De Lorentis e 
Manfredi interviene bloccan
do in due tempi. AI 40" imo 
spiovente da tre quarti di 
campo di Colomba. « se la 
va la va ». viene parato con 
un cer to . . stupore ria Mar
tina. 

Nel secondo tempo il Mode
na si mostra più sciolto e più 
disposto all'aggressività. All'ir 
Martina e costretto ad un 
avventuroso salvataggio su 
Ferradini. Al 2.V un cross di 
Bottegh. viene respinto maio 
da Dal Fiume, una palla gol 
si presen'a a disposizione di 
Ferradini che « gira » ad oc
chi chiusi e sbasha l'invitan
te bersaglio. Alla m?zz'ora 
lancio in diagonale di Botte
ghl per Bellinazzi, sulla sini
stra. non viene s fnmato ade-

i guatamente dal centravanti 
I che smorza e tocca indietro 

a nessuno anziché puntare a 
I rete con decisione. Da regi-
j strare infine due tiri di Fer-
* radmr uno parato a terra, 

uno che sfiora la traversa. 

Giordano Marzola 

MARCATORI: nel s.t. al 19' 
Toschi (F) , al 21' Del Neri 
(F) e al 32' La Rosa (C) 

FOGGIA: Memo 6; Fumagalli 
7. Colla 6; Pirazzini 7, Bru
schini 7, Fabblan 6; (dal 37' 
s.t. Verdiani); Inselvlnl 6,5, 
Lodetti 7, Bordon 7, Del Ne
ri 7, Toschi 7 (12. Villa; 14. 
Turella). 

CATANZARO: Pellizzaro 6; Si-
tipo ti. Ranieri 6; Banelli 
6.5. Maltiera 7. Vichi 6; Ne-
mo 6, Improta 6,5, La Ro
sa 6, Vignando 6, Palanca 6, 
(dal 37* della ripresa Mi-
elicsi) (12. Novembre; 13. 
Spelta. 

ARBITRO: Reggiani. 7. 
NOTE: cielo coperto e ter

reno in ottime condizioni. 
Ammoniti per gioca falloso i 
catanzaresi Ranieri, Banelli, 
Palanca, Nemo, Maldera per 
proteste; il foggiano Inselvini 
e stato invece ammonito per 
ostruzionismo. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA. 1 febbraio 

Netta vittoria del Foggia che 
ha battuto senza nulla conce-
ilei e il Catanzaro. Il risultato 
di 2-1 non rispecchia l'esatto 
valore espresso dalla squa
dra pugliese che, possiamo 
dirlo senza dubbio alcuno, a-
\ rebbe meritato anche qual
cosa di più. Basti pensare che 
le palle gol per ì rossoneri 
sono state almeno quattro, 
delle quali due grosse occa
sioni mancate per un soffio. 

Aperte le schermaglie, infat
ti, Toschi, mobilissimo e con
creto quanto non mai, racco
glie un cross di Bordon e 
spedisce il pallone a stampar
si. Pellizzaro battuto, sotto lo 
incrocio alla destra dell'estre
mo difensore catanzarese; al 
27' ancora un'altra grossa oc
casione di Toschi. Lodetti 
apre bene sulla piccola ala, Si-
lipo nel frattempo mnnen lo 
intervento ed il foggiano so-

Sconfitto l'Avellino (1-0) 

Due punti d'oro 
per il Catania 
I padroni di casa hanno spezzato l'incantesimo che 
gli impediva di vincere sul loro terreno di gioco 

MARCATORI: Malaman (C) al 
.V della ripresa. 

CATANIA: Pctrmic 6; Imbroc
ca 5. Simnnini 7; Fraccapani 
5. Battilani 5. Bcnincasa .»: 
Spagnolo fi (dal 42' del s.t. 
Paletto n. e ) . Morra (i. Ci
ceri 6. Biondi fi, Malaman 7 
(12. Muraro. 13. Pasin). 

AVELLINO: Marson 6: Reali 
5. Schicchi fi; Alimenti 5, 
Facco fi. Onofri 5; Rossi 5. 
Trevisanello 6. Musiello fi. 
Lombardi 7, Pranzimi 5 (dal 
l'I* del s.t. Tacchi 5). (12. 
Pinotti, 13. Maggloni). 

ARBITRO: Terpin di Trieste 5. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA. 1 febbraio 

Contro l'Avellino il Catania 
ha spezzato l'incantesimo che 
gli impediva di vincere in ca
sa ed ha conquistato una di 
quelle vittorie che valgono il 
doppio perchè colte in danno 
di una diretta avversaria nel
la lotta per la permanenza 
nella sene cadetta. E ' stata 
comunque una partita medio
cre. Solo nell'ultima parte del 
p n m o tempo e sino al gol. 
giunto al 5" della ripresa, il 
Catania e stato capace di pre
mere sugli avversari, mentre 
poi ì rossoazzurri. timorosi 
di vedersi raggiungere, hanno 
giocato con molto affanno. 

Malgrado ciò la vittoria dei 
catanesi. come ha detto lo 
stesso allenatore degli irpini, 
Viciani. è stata netta e me
ritata, ed il passivo dell'Avel
lino poteva essere ben più 
pesante se Ciceri prima e poi 

due volte Morra non avessero 
mancato clamorose palle-gol. 

Il primo tempo inizia al pic
colo trotto, con l'Avellino 
preoccupato di tenere indie
tro l 'avversano ed il Catania 
che non riesce ad aggredire 
gli ospiti. Si gioca in prevalen
za a centrocampo, dove en
trambe le squadre sbagliano 
molto, senza riuscire a tro
vare ordine e coordinazione. 

Il Catania si la vivo nel ti
naie del tempo: al 30' traversa 
e palo negano il gol prima 
a Ciceri e poi a Morra. Al 37' 
Ciceri manca un gol clamo
roso a tu per tu con il por
tiere avversano e. sul finire 
del tempo, Simonini tira una 
staffilata e finisce di poco 
fuori. 

Il gol del Catania è ormai 
maturo, e viene entro i primi 
cinque minuti della ripresa. 
C'è un'azione volante di Bion
di e Morra, il cui tiro è de
viato in corner da un difen
sore. Dalla bandierina batte 
Biondi e Malaman, con per
fetta scelta di tempo, brucia 
tutti di testa e segna. 

A questo punto il Catania, 
temendo di farsi nuovamente 
raggiungere in casa, come già 
era successo col Piacenza, si 
chiude in stretta difesa e fi
nisce col commettere anche 
una serie di banali errori di 
gioco. L'Avellino però, in gior
nata completamente negativa. 
non sa approfittarne ed il Ca
tania chiude vittorioso l'in
contro. 

Agostino Sangiorgio 

lo in area lascia partire un 
pallone che supern Pellizzaro 
e mentre sta per infilarsi vet 
so l'angolino destro. Maldera 
in acrobazia caccia il pallone 
dalla rete. 

Il gioco veloce, ficcante, ben 
manoviato dai foggiani ha 
messo in serie difficoltà il Ca
tanzaro che non è riuscito 
a noiganizzarsi ed ha preferi
to nbattere invece con una 
difesa non molto attenta, ma 
forte in Maldera, Banelli e 
Vignando. La porta degli o-
spiti sembrava «stregata» in 
quanto Bordon (14") e Del Ne 
ri (40 >. con forti tiri impe
gnavano severamente Pellizza-
iii che riusciva a salvarsi a 
stento. Al maggior volume di 
gioco del Foggia, che ha dato 
battaglia da tutte le posizio
ni nel tentare di aggirare la 
difesa avversaria, ha fatto ri
scontro un'attenta guardia del 
Catanzaro al centrocampo. 
lolto di uomini, con il preci
so obiettivo di frenare l'ini 
lieto dei padroni di casa, e 
quindi togheigh l'iniziativa. 
Ma le condizioni di forma del 
Foggia hanno avuto la meglio 
sugli ospiti e 1 gol, sono ve
nuti subito dopo il primo 
quarto d'ora della ripresa. 

Al l'I' infatti dosato passag
gio di Del Neri verso Bordon. 
questi apre su Toschi, enne-
MIUO buco della difesa e il 
foggiano si trova nelle condi
zioni ideali per battere a re
te: questa volta l'ala non si 
lascia sorprendere ed infila 
Pelli/raro con un secco tiro 
trasversale. Appena il tempo 
per mettere la palla al centro. 
e il Foggia raddoppia: fallo 
di Vichi su Indetti , punizio
ne di Del Neri, grande botta 
e palla in rete. 

Il Catanzaro riusciva ad ac
corciare le distanze al 32'. 

La squadra di Maldini ha di
mostrato proprio nel momen
to piti opportuno e nel con
fronto diretto Tra le aspiran
ti alla promozione, la sua for
za, la robustezza del suo gio
co e la validità tecnica dei 
singoli giocatori. 

Certo, la formazione presen
tata da Di Marzio ha accusa
to lentezza a centrocampo no
tevoli sfaldature in difesa. 
punte sottotono, e per di più 
un gioco tutto sommato di
scontinuo. I calabresi sono 
scesi in campo con l'intento 
di cogliere un pari, ma, di
nanzi ad un Foggia che riu
sciva ad esprimersi al me
glio, non hanno potuto fare 
nulla. Forse lo choc di sette 
giorni addietro non è stato 
del tutto smaltito e la squa
dra e apparsa un po ' impac
ciata, anche se aveva dinanzi 
un avversario che oggi non la
sciava spazio. 

Un po' di paura per il Fog
gia la si è registrata soltanto 
quando La Rosa ha accorciato 
le distanze, però il Catanza
ro non ha saputo andare ol
tre Del resto .sarebbe stata 
una beffa per il Foggia una 
eventuale divisione di punti 
perche come abbiamo detto la 
squadra di Maldini «che ha 
seguito la partita dalla tribu
na perchè doveva scontare una 
giornata di squalifica» ha sa
puto reagire evi ha imposto. 
finalmente il suo migliore gio
co cru\ speriamo, continui a 
manifestarsi. 

Roberto Consiglio 

Striminzita vittoria del Taranto (1-0) 

Palla-gol di Giovannone 
condanna la Sambenedettese 

• ATLETICA — L'astuta statimi 
tense Dan Ripley. superando 5 Si 
metri nel corvo d» una riunione d! 
atletica « indoor » ad A!lr»qu*rque. 
ha ivnniu-o di un centimetro U 
Mia migliore pre»*?-*ior.e mondiale 
della specialità Nel corvi della 
Mevv» riunione il velocista McTear 
it'SAi na \mto la prova delle .V) 
vard<- vS 5"2 e c.uelU delle 60 in 
5 S». 

MARCATORE: Giovannone 
(T) al 15' del primo tempo. 

TARANTO: Restani 6; Giovan
none- 6. Palanca 6: Capra 6. 
Spanto 6. Narriello 6: Oi>-
ri 6. Carrrra 6. Jacomuzzi 
6. Romanzini 6. Tu ri ni 7. 
(12. Degli Schiari. 13. Ca
puti. 14. Sralcon). 

SAMBENEDETTESE: Pozza-
ni 5: Catto 4. I)3Ìrno fi; Ber
ta fi. Battisodn fi. Della 
Rianchina fi; Ripa fi,-». Ver
de fi. Cliimenti fi. .limona
to 5 (dal 33' del secondo 
tempo Trevisan). Basilico 
fi. (12. Pigino. 14. Radio). 

ARBITRO: Frassn di Capua. 
SERVIZIO 

TARANTO. 1 febbraio 
Partita complessivamente 

scialba e con molto poche e-
mozioni quella vista oggi al 
e Salineila » tra Taranto e 
Sambenedettese. Dopo i pn-
mi minuti che facevano ben 
sperare per il proseguimento 
dell'incontro, il Taranto per
veniva al successo al 15' con 
la complicità del portiere av
versario. che non riusciva a 
trattenere un tiro certamen
te non irresistibile di Gio
vannone. 

Da questo momento la squa
dra locale e parsa pag?. del 
risultato, nnunciando quasi 
completamente a fare gioco 
e a spingersi ultenormente in 
avanti, dando cosi modo agli 
ospiti, apparai in venta di 
modesta levatura, di tenere 

la palla e di abbozzare qual
che offensiva, che pero mai 
si traduce*.a in reale peri
colo per la porta rit-2li ioni
ci 

E cosi la partita si e tra 
scmatj .stancamente, vivenno 
soltanto di quali he svarione 
delle due difese e di quali he 
azione d: contropiede dei la 
rantin: In questi frangenti 
Turini era l'uomo che creava 
scompiglio ne*la retroguardia 
avversaria, non appena in 
possesso del pallone, anrìan 
do più d: una volta vicino al
la soluzione personale, tanto 
ria obbligare la panchina o-
spite a spostare il suo con 
troìlore Catto sul numero 7 
Gon . che operava a centro 
campo. 

Date queste premesse, non 
si riesce a comprendere l'at-
teggiamento nnunciatano dei 
locali, visto che tentare qual
cosa in pili non avrebbe poi 
significato rischiare gran che. 
Senza dubbio la partita me
no bella che in questo cam
pionato si e vista qui a Ta
ranto. e non può certo con
vincerci del tutto la motiva
zione dell'essenziaità di fare 
risultato in questo incontro 
casalingo, venuto a cavallo 
di quattro trasferte. 

Il Taranto apre le ostilità 
valendosi di un forte vento 
favorevole Nei primi minuti 
si rende più volte pericoloso 
con una sene di tiri scocca

ti da fuori area di rigore. La 
azione più pericolosa viene al 
14'. un minuto prima del gol, 
su azione corale- e Tonni che 
h.i la possibilità di insaccare 
dopo aver ricevuto in avanti 
ria Gon che era stato brillan
temente lanciato in area da 
un rasoterra filtrante di Ro
manzini. 

Purtroppo però la mira non 
e precisa e il tiro v. perde 
di poco a lato. Il gol. come 
già detto, viene al l.V su un 
tiro senza pretese da fuori 
area del terzino Giovannone-

Pozzani dopo aver fermato il 
pallone, se lo lascia inopina
tamente sfuggire nella rete. 
Per vedere qualche altra co
sa di buono, bisogna attende
re l'inizio della npresa e pre
cisamente il 2', quando Jaco
muzzi ha sui piedi la palla 
del raddoppio offertagli da 
Gori. La deviazione da un 
paio di metri dalla linea di 
porta, scavalca la traversa. 
Infine Pozzani si fa perdona
re lo svarione iniziale volan
do, a quattro minuti dal ter
mine. per deviare un ennesi
mo tiro di Turini. 

Mimmo Irpinia 

• TENNIS — A Cleveland, per la 
finale d'-l torneo dell'A-SAocia/ior." 
Kiocaton indipendenti di tenni* M 
inno qualificati il palei si* no Ha 
i.v>n Rihim e li snueino Alew 
Metre\rli 
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